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PROVINCIA DI ALESSANDRIA

______________________________________________________________________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.12
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE TRIBUTO COMUNALE 
                       SUI SERVIZI (TASI)
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L’anno duemilaquattordici addì otto del mese di aprile alle ore diciotto e minuti trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SPINOGLIO GIOVANNI - Presidente
	Sì

	2. ACUTI RENZO - Consigliere
	Sì

	3. STRAMARE DOMENICO - Consigliere
	No

	4. PERETTI VALERIO - Consigliere
	Sì

	5. LAVAGNO REMO - Consigliere
	Sì

	6. LEPORATI MARISA - Consigliere
	Sì

	7. FERRAROTTI SILVANO - Consigliere
	Sì

	8. TRIGLIA RICCARDO - Vice Sindaco
	Sì

	9. GARRONE ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	10. ATTUGA STEFANO - Consigliere
	Sì

	11. MARTINOTTI DIEGO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	10

	Totale Assenti:
	1


Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora DI MARIA DR. MARIA LUISA la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor SPINOGLIO GIOVANNI nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:

L’art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000, nr. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della Legge 28.12.2001, nr. 448 che stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

L’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, nr. 296, che stabilisce che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Il decreto del Ministero dell’Interno del 13/02/2014  che ha previsto il differimento al 30 aprile 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2014 da parte degli enti locali.

L’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014) che istituisce l’Imposta Unica Comunale (IUC) che si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e la fruizione di servizi comunali. 

RILEVATO:

Che la IUC è composta dall’Imposta Municipale Propria - (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili e  da una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell' immobile e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

Che la TASI trova disciplina nell’art.1 dai commi 669 al 681 della già citata legge di stabilità 2014;.

Che il presupposto impositivo della TASI è il possesso e la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresi l’abitazione principale e le aree edificabili, esclusi i terreni agricoli. 

Che nel caso in cui l’unità immobiliare soggetta a tributo sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. 

Che i Comuni,  nell’ambito della propria potestà regolamentare, stabiliscono la quota del tributo a carico dell’occupante nella misura compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI;

Che la base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU);

Che l’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. 

Che il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento.

Che il Comune può, altresì, elevare l’aliquota minima TASI fino ad un massimo del 2,5 per mille, rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma dell’aliquota della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge in materia di IMU;

Che con il D.L. 16/2014 è stata data la possibilità ai Comuni, esclusivamente per l’anno 2014, di superare il suddetto limite per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, detrazioni di imposta o altre misure tali da generare effetti nel carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinati con riferimento all’ IMU relativamente alle stesse tipologie di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’art.13 del D.L. 201/2011 di disciplina dell’ IMU; 

Che con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio,  il Comune determina la disciplina in materia di TASI.

Che con il medesimo regolamento il Consiglio Comunale detta la disciplina per  l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.

CONSIDERATO:

Che il Ministero dell’Interno ad oggi non ha reso noto i dati relativi all’ammontare del  Fondo di Solidarietà Comunale 2014  e il taglio dell’IMU 2014  per alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale.

Che gli uffici comunali sulla base della nota IFEL del 10 febbraio 2014 “ Bilancio 2014 -  Nuovi tributi e equilibri di bilancio” hanno provveduto a quantificare i dati in argomento.  

Che allo stato attuale, pertanto, sulla base anche delle  stime di gettito TASI elaborate dagli uffici comunali  si  ritiene opportuno stabilire le seguenti aliquote:

1. Immobili di Cat. A e relative pertinenze che rientrano nella tipologia delle abitazioni principali:  1,00 per mille.

2. Immobili di Cat. A e relative pertinenze non classificabili come abitazioni principali: 0,0 per mille.

3. Immobili di Cat. C : 1,00 x mille.

4. Immobili di Cat. D:   0,50  x mille.

5. Aree Edificabili e Aree scoperte operative:   0,00 x mille.
VISTO lo schema di relazione previsionale programmatica e il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016 predisposto dalla Giunta Comunale con deliberazione n.  23 del 18.03.2014.
VISTO il Regolamento comunale per l'applicazione tributo per i servizi indivisibili (TASI), approvato in data odierna  da questo Consiglio Comunale con deliberazione n. 9 resa immediatamente eseguibile

RILEVATO che il citato regolamento sull'applicazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), demanda al Consiglio Comunale,  nell’ambito della deliberazione di definizione della aliquote del tributo in argomento, l'individuazione di eventuali  riduzioni e/o agevolazioni  di imposta nonché dei servizi indivisibili che devono essere coperti con il ricavato della Tasi.

REILEVATO,  altresì, che il Consiglio Comunale a norma del già citato regolamento  sull'applicazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), con la deliberazione di determinazione delle aliquote del tributo deve stabilire  la misura, compresa tra il 10 e il 30 per cento, del tributo complessivamente dovuto, a carico dell'occupante nel caso in cui l’unità immobiliare soggetta a tributo sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.

VISTO il D.Lgs 267/2000 e smi.

VISTi  i pareri favorevoli  espressi dal Responsabile del Servizio Tributi in ordine alla regolarità tecnica-amministrativa e del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile,  ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 267/2000 inseriti nella presente deliberazione così da costituirne  parte integrante e sostanziale.

CON voti unanimi espressi in forma palese,

DELIBERA

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Di applicare per l’anno 2014, con decorrenza dal 1 gennaio 2014, per le motivazioni esplicitate in premessa, le seguenti aliquote:.

1. 1,00 per mille: Immobili di Cat. A e relative pertinenze che rientrano nella tipologia delle abitazioni principali. .

2. 0,0 per mille: Immobili di Cat. A e relative pertinenze non classificabili come abitazioni principali: 

3. 1,00 per mille:Immobili di Cat. C .

4. 0,50  per  mille: Immobili di Cat. D.

5. 0,00 per mille:Aree Edificabili ed Aree scoperte operative..  

Di stabilire che nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare, l’occupante versa la TASI nella misura del 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando le aliquote e detrazioni determinate con il presente atto, e la restante parte è corrisposta dal  titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.

Di individuare i seguenti servizi indivisibili, con relativi costi, alla cui copertura la TASI è diretta :

1. servizi di manutenzione stradale, del verde pubblico, dell'illuminazione pubblica

di cui:

€ 2.000,00  per servizio esternalizzato di decespugliazione

€  22,133,00 per fornitura di energia elettrica per P.I.

€  9.089,00 per servizio di manutenzione impianti PI

 

Di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo TASI si rimanda al Regolamento approvato con Deliberazione Consiliare n. 09 del 08.04.2014;

Di dare atto che il presente provvedimento ha natura regolamentare, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. nr. 446 del 1997. 

Di trasmettere copia della presente deliberazione  al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, nei termini e nei modi fissati con le circolari del 28/02/2014 e dell’11/11/2013. 

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.lgs. 267/2000

     

Il presente verbale previa lettura viene approvato e sottoscritto.
                                           

                                                      

    IL PRESIDENTE

                                             

 F.to   SPINOGLIO GIOVANNI
                                           

        IL SEGRETARIO   COMUNALE

       F.to  DI MARIA dr.ssa Maria Luisa

 PARERE DEL RESPONSABILE TRIBUTI  art. 49 del D.Lgs. n.267/2000.

Provveduto all’istruttoria della pratica di deliberazione;

Vista la regolarità tecnica-amministrativa di competenza;

Esprime parere favorevole alla proposta di adozione del provvedimento deliberativo in quanto conforme alle norme di legge.

Li, 08.04.2014






IL RESPONSABILE TRIBUTI






F.to  MARTINETTI MARIALUISA
PARERE CONTABILE art. 49 del D.Lgs. n.267/2000.

Provveduto all’istruttoria della pratica di deliberazione;

Vista la regolarità contabile di competenza;

Esprime parere favorevole alla proposta di adozione del provvedimento deliberativo in quanto conforme alle norme di legge.

Li, 08/04/2014






IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO







      F.to  DI MARIA Dr.ssa MARIA LUISA

______________________________________________________________________________

ESTREMI DI PUBBLICAZIONE  Pubblicazione  n.      
Copia della presente viene pubblicata per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune  in data odierna.

Li, _________________________
                                                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                            F.to  MARIALUISA MARTINETTI

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.
Li,  _________________________                                                                     









IL SEGRETARIO COMUNALE








DI MARIA Dr.ssa MARIA LUISA
